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Web site: www.parking095.blogspot.it ; www.linkedinkatiusciapompili 
Katiuscia Pompili nasce a Catania, studia a Napoli all’ Università Suor Orsola Benincasa. laureandosi con una tesi su Nan Goldin con relatrice Stefania Zuliani. Dalla stessa scuola in quegli anni sono usciti critici, curatori e ricercatori come Maria Giovanna Mancini, Stefano Taccone, Antonello Tolve ed Eugenio Viola.

Si è specializzata prima nell’insegnamento della Storia dell’arte (SIS Torino) e poi in Conservazione delle opere d’arte contemporanee (Master di II livello ABA Palermo).

Dopo esperienze di tirocinio in gallerie italiane e straniere (T293 Napoli, Galerìa Puchol Valencia)  diventa critico e curatrice indipendente; la sua ricerca pone l’accento sul decentramento del ruolo dell’artista da autore a possibile detonatore sociale interessandosi a pratiche vicine alla new genre public art e all’arte relazionale intesa come confronto collettivo in fase processuale. 

Come curatore si occupa principalmente di indagare e promuovere la realtà artistica siciliana in relazione alle tendenze critico-artistiche internazionali, interessandosi a linguaggi di tipo installativo e audiovisivo  nati da processi di confronto collettivo. Dal 2012 è collaboratrice fissa di Artribune - per cui è stata inviata da Art Basel 43  - e freelance per altre testate di settore tra cui Il Giornale dell’Arte e Arte e Critica.

Nel 2012 ha ideato e fondato l’associazione no profit Parking 095, di cui è direttore artistico con l’intento di promuovere, partendo da Catania, il dibattito critico sull’arte contemporanea attraverso la collaborazione con spazi indipendenti e realtà attente alle dinamiche sociali e culturali del proprio territorio. Parking 095 si propone di porre le basi per il progetto di archivio Documento/monumento che documenti operazioni artistiche di tipo performativo, site-specific ed effimero. Nel 2014 per Parking 095 curerà una serie di progetti a Bologna - in uno spazio post-industriale rigenerato - che porteranno artisti e teorici del sud Italia a confrontarsi con nuove realtà presenti sul territorio. E’ in corso di pubblicazione il suo saggio “Periferia dello spazio, periferia dello sguardo: Catania e la produzione di canecapovolto” in Il Capitale Culturale: studies on the value of cultural heritage dell’ Università di Macerata. E’ co-curatore del progetto Access Landscape Access presso il nuovo spazio N38E13 di Palermo
